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Prof. Mortillaro, ho saputo 
che vuole farsi intervista» 
re dall'Unita. Perché? • 

•Avete pubblicato alcune 
Interviste di Imprenditori 
con un certo tono. Slete di
sposti ad ospitare anche una 
voce diversa?». 

Alcune interviste vi han* 
. no procurato qualche dif

ficolta. Lei vuole risolver* 
le. A nome di chi parla? ' 

•La Federmeccanica è In
teressata ad esprimere certe 
posizioni. Da qualche setti
mana sono consigliere dele
gato degli Industriali mecca
nici ed esprimo quindi una 
posizione ufficiale*. 

Congratulazioni per la sua 
nuova carica. Ma perché 
vuole apparire sull'Unita? 

•Intanto voglio parlare al 
lettori dell'Unita, un milione 
di persone. Ma se voi Inten
dete raccogliere tra gli im
prenditori solo voci di perso
ne che. pur militando In 
campo opposto, possono 
svolgere la provvida funzio
ne del compagno di stra
da...*. 

Lei ritiene quindi che Sor
di. Lombardi e prima di lo
ro De Benedetti. Pirelli ed 
altri, siano gli utili idioti 
del PCI? 

•No, per l'amore di Dio! CI 
sono momenti In cui si desi
dera ascoltare certe tesi. In 
altri non si desidera ascoltar
le. Se tuttavia, dopo aver 
sentito voci di Imprenditori 
di un certo tipo, tra 1 quali 
anche il nostro vicepresiden
te Perettl e quelli da lei ricor
dati» volete ascoltare anche 
me, eccomi qua». 

Prof. Mortillaro, che cosa 
pens* di ottenere la Feder* 
meccanica esprimendo 
una linea oltranzista sui 
contratti e la scala mobile? 

«Se trattativa ci deve esse
re sia una cosa seria, abbia i 
presupposti per arrivare a ri
sultati concreti. Da che mon
do è mondo i contratti si fan
no per migliorare le condi
zioni del lavoratori dipen
denti. Se per avventura, co-* 
me dice qualcuno, i contratti 
possono farsi per riprendersi 
qualcosa, allora cambia tut
to. Oltre a ciò le ricordo che 11 
governo ha fissato un tetto 
per la crescita del costo del 
lavoro e quindi anche del sa
lari. Addirittura vi è chi dice 
che quel tetti sono troppo e-
levatl». 

Si riferisce a De Mita e a 
Goria? 

•Non soltanto a loro. I re* 
pubblicani sono restati fuori 
del governo perché ritengo
no il programma non suffi
cientemente rigoroso. Se le 
cose stanno cosami pare una 

GtiJta di tempo aprire una 
ttativa sulle piattaforme 

contrattuali, datò che lacca
la mobile da sola fa aumen
tare li costo del lavoro più 
del tetto prefissato». 

Intervista a Felice Mortillaro 

Che cosa ha 
da dire 
alV«Unità» 
l'ala dura 
della 
Con/industria 

Intanto vorrei ricordarle 
che da un anno non si rin
novano i contratti. Inoltre 
nel 1982 se il costo del lavo
ro è cresciuto più dell'in
flazione cosi non è stato 
per i salari 

«E vero, il costo del lavoro 
è aumentato più del salario 
netto, ma il costo del lavoro è 
aumentato In proporzione al 
salario lordo e noi dobbiamo 
fare i conti col salarlo lordo. 
Noi poi condividiamo la li
nea di rigore del governo 
perché nel 1981 il differenzia
le di aumento del costo del 
lavoro rispetto agli altri pae
si è stato del 10%. 

E questo deriva dalle ri
chieste salariali dei lavo
ratori? Ricordi che nel 
1982 non si sono fatti i con
tratti. 

•Dipende dal fatto che in 
altri paesi è stato bloccato 11 
meccanismo di accelerazio
ne dei salari, in Italia no. 
Slamo l'unico paese che non 
ha toccato 11 meccanismo di 
indicizzazione. Lo ha fatto 
anche Mitterrand in Fran
cia». 

Solo che Mitterrand prima 
di farlo ha aumentato il 
salario minimo, ha dimi
nuito l'orario di lavoro, ha 
realizzato una serie si-

,'" gnificatlva di riforme so
ciali. 

«Mitterrand ha ridotto gli 
orari, ma ha liberalizzato gli 
straordinari, per un supple
mento pari a circa 11 doppio 
della riduzione dell'orario. 
Noi vogliamo 11 controllò 
pieno della organizzazione 
del lavoro». 

Ho capito bene, lei vorreb
be agire In Italia come la 
signora Thatcher in Gran. 

. . Bretagna. -

•Ciascuno usa le cure che 
ritiene più Idonee alla pro
pria situazione. La signora 
Thatcher ha applicato una 
cura che qualche risultato lo 
ha dato». 

Facendone pagare i prezzi 
alla classe operaia. 

«In una situazione così dif
ficile come quella italiana, se 
si vuole fare qualcosa biso
gna accettare sacrifici diffu
si. I sacrifici concentrati su 
aree piccole non danno risul
tati pratici efficaci». 

Lei non pensa alla equani
mità. ma a colpire in for
me indifferenziate soprat
tutto !» povera gente.' 

' «Magari fosse vero che ba
sta colpire 1 grandi patrimo
ni per mettere a posto le cose. 
Fortebracclo lo ha fatto cre
dere per anni. Io non credo a 
f>atrimonÌalÌ o misure slmi-
1». 

Ho capito, per lei non vale 
il principio che chi più ha 
più deve pagare. Cosi per 
esempio i lavoratori di Ba
gnoli devono pagare le 
malefatte di chi ammini
stra le partecipazioni sta
tali. 

«Io vengo dalle partecipa
zioni statali e ne sono orgo
glioso. L'Irl era una grande 
scuola». 

Voglio parlare dei tempi 
. .< nostri, noti di quelli di Be-

neduce, Mattioli' e Meni-
chella. 

«Io sono del dopoguerra e 
ripeto che le PP.SS. erano 
una cosa seria: Certamente : 
si è poi operata una serie di 
non. politiche, ad esemplo 
quella dell'occupazione im
posta alle PP.SS». 

; Non credo sia stata la poli» 
' tica dell'occupazione a fa-

Felice Mortillaro 

re accumulare migliata di 
miliardi di deficit ad Iri, 
Eni, Efim e Montedison; 
che i lavoratori ci siano 
entrati con i loschi affari 
intrapresi tra Di Don-
na.Fiorini e Calvi. 

«Sono cose che non cono
sco. Certamente a partire da
gli anni 60 c'è stata sulle 
PP.SS. una influenza non 1-
stltuzlonale di alcuni partiti 
politici». -

Le ripeto però che i lavora
tori pagano sulla propria 
pelle certe malefatte, men* 

- tre tanti personaggi resta
no a galla e continuano a 

' sperperare il denaro pub
blico. 

•Se è provato che sperpe
rano vanno puniti come me
ritano». - - • 

Ne prendo atto. Torniamo 
a parlare di problemi che 
la riguardano in prima 
persona. Pensa ad un in
tervento unilaterale del 

• governo , sulta questione 
dei contratti e della scala 
mobile, in mancanza di un 
accordo tra sindacati e 

• Conf industria? 
«Se I problemi non vengo

no risolti col consenso tra le 
parti, 11 governo non può non 
intervenire». 
';'-• Secondo lei a favore della 
'•- Conflndustria? . 

«No, nell'Interesse dell'e-. 
conomladel paese». 

E questo interesse consi
sterebbe nel taglio, dei sa
lari dei lavoratori? ' 

•i «È già stato indicato nel 
mantenere il costo del lavoro 
entro alcuni traguardi preci-, 
si». - . v . . - r 

Insomma lei è per conti-
. nuare a colpire nel mue-

--. cnio contro ogni principio 

di equità. Non si preoccu
pa nemmeno dell'esigenza 
di sconfiggere l'evasione 
fiscale. 

•Ma lo Stato persegue bril
lantemente gli evasori, non 
passa giorno che non abbia 
successi». 

Mi pare che lei sia l'unico 
in Italia a sostenere ciò. 

•Sono contro le generaliz
zazioni facili che possono 
soddisfare solo 1 giacobini». 

Prof. Mortillaro a lei va be
ne lo stato di cose attuali 
in Italia? 

«Non si sta peggio che al
trove. Slamo In una crisi In
ternazionale che colpisce noi 
come gli altri». 

Alla stessa maniera? 
•Non mi pare che altrove le 

cose vadano meglio. Non 
fosse cosi ci sarebbe da parti
re per 11 Katanga». 

Non è vero. Le cose in Ita
lia vanno molto male per 
responsabilità precise di 
chi governa. Ma non c'è da 
scappare, si devono cam
biare e si possono cambia
re le cose. 

•Non ritengo possibile che 
Il Pel vada al governo. Se 11 
Pel svolgesse, ma non lo fa 
bene, Il suo ruolo di opposi
zione, credo che II suo compi
to nello Stato Italiano sareb
be adempiuto alla perfezio
ne». 

Cosa farete a febbraio se 
non ci sarà un accordo sul
la scala mobile? 

«Applicheremo gli accordi 
precedenti». 

Non vi preoccupate delle 
conseguenze di una simile 
provocazione, né della 
frantumazione della con
trattazione, né di lacera
zioni nelle relazioni indu
striali? 

«Noi facciamo la nostra 
parte, sta ad altri affrontare 
certi problemi». 

Prof. Mortillaro. chi siete e 
che cosa rappresenta la 
Federmeccan ìca? 

•Raggruppiamo 8.900 im
prese, circa 1 milione 200 mi
la lavoratori. Non abbiamo 
un grande apparato. Siamo 
un po' nella situazione di 
Rommel nel deserto: aveva 
poche Volkswagen, ma face
vano un gran polverone, na
scondendo la presenza di po
chissimi carri armati. Anche 
noi siamo pochi, ma faccia
mo un gran polverone». 

Ognuno usa le metafore 
che preferisce. In questo ca
so riteniamo perspicua quel
la propostaci dal prof. Mor
tillaro. E vero, l'organizza
zione che lui rappresenta, 
come emerge dalla intervi
sta, fa molto polverone come 
le auto di Rommel nel deser
to; può fare tanti danni come 
Rommel, mia riteniamo che, 
se non cambia strada, sia 
gravida dèlio stesso futuro. , 

: Antonio Meréu 

Voli difficili, oggi scioperano i controllori 
ROMA — Aeroporti in difficoltà: og
gi pomeriggio entrano in sciopero 1 
controllori di volo aderenti al sinda
cato autonomo Anpcat Lo stato di 
agitazione è stato confermato dopo 
un infruttuoso incontro tra questa 
organiszazione e l'azienda di control
la Nel calendario delle astensioni ci 
sonò fin d'ora tre date: quella di òggi 
(a partire dalle 15 e con termine aue 

23), quella del 17 (stesso orario) e 
quella di domenica 19 quando lo 
sciopero avrà la durata di 24 ore. Per 
il 16 è già stato fissato un Incontro 
tra l'Anpcat e 1 sindacati COIL-
CISL-UIL di categoria che non par
tecipano invece a questa agitazione. > 

Si prevede la cancellazione di nu
merosi voli mentre sono garantiti i 
viaggi da e per le isole, assieme al 

traffico militare e a quello di emer
genza. Lo scontro tra l'Anpcat e l'a
zienda si concentra su due punti spe
cifici del contratto di categoria (di 
recente firmato anche dall'organiz
zazione autonoma) ovvero sul prò-' 
oleina dell'orarlo e su quello dell'in
quadramento. 

L'Anpcat ha espresso un giudizio 
estremamente negativo sull'incon

tro avuto l'altro ieri nel tentativo di 
far rientrare l'agitazione. L'azienda 
risponde con una sua nota sostenen
do di non comprendere il motivo del
lo sciopero visto che l'orario di lavo
ro (36 ore settimanali di cui 30 di 
controllo effettivo) è uguale a quello 
degli altri paesi. Sull'inquadramento 
±- aggiunge l'azienda — è al lavoro 
una apposita commissione a cui par
tecipano rappresentanti dell'Anpcat. 

Dopo le minacce 
della Banca d'Italia 
Aristide Savignano 
«porge le sue scuse» 

Dalte nostra redazione 
NAPOLI — Le gravissime accuse lanciate dal vicepresidente del 
Banco di Napoli che ha in sostanza parlato di atteggiamenti mafio
si assunti dalle massime autorità monetarie del Paese, non voleva
no avere «quel senso particolare offensivo che si è voluto attribuir
gli». E lo stesso Aristide Savignano a precisarlo in una dichiarazio
ne messa a verbale nella riunione del Consiglio di amministrazione 
di venerdì. Di tale dichiarazione ha preso ieri atto la Banca d'Ita
lia; negli ambienti dell'Istituto di emissione si fa, peraltro, rilevare 
che la Banca d'Italia ritenne a suo tempo che le affermazioni 
gratuitamente offensive e ora ritrattate da Savignano, avevano un 
contenuto cosi generico e assurdo da non richiedere alcuna forma 
di reazione. Da parte sua il vicepresidente del Banco di Napoli 
aggiunge che le sue dichiarazione non volevano riguardare la Ban
ca d'Italia, ma taluni strati del potere politico che si erano rivelati 
insensibili alle esigenze del Banco di Napoli Dopo le roventi pole
miche dei nomi scorsi si conferma, pertanto, u fulmineo muta
mento di clima attorno alla crisi tuttora irrisolta ai vertici del più 
grande Istituto di credito pubblico del Mezzogiorno. 

Già nel telegramma inviato l'altro giorno dal Consiglio riunito a 
Feniani, Goria e Ciampi emergeva la chiara intenzione di •dram
matizzare l'atmosfera e rassicurare gli ambienti esterni sullo stato 
di salute e della governabilità dell'Istituto. L'improvviso puntiglio 
di Savignano dopo tanta veemenza polemica a precisare e correg
gere fl senso delle sue gravissime affermazioni contro il ministero 
del Tesoro e la Banca cT Italia, sembra inscriversi con tutta eviden
za nel solco di questa polìtica di distensione. 

Attorno al Banco, intanto, continuano a piovere dichiarazioni di 
tono assai contrastante. Da un lato c'è l'onorevole Viscardi (DC) 
che in un'interrogazione a Goria, partendo dai positivi dati tnme» 
strali dell'Istituto sostiene «l'infondatezza del catastrofismo orche
strato in Questi pomi, tendente a daniteggiare l'immagine del 
Banco di Napoli». Dall'altro il segretario confederale della UIL 
Enzo Mattina, che ieri nel corso di un convegno del PSI sul ruolo 
della banca negli anni 80 ha posto in evidenza gli aspetti discuti bùi 
politici e di gestione del Banco. Gli sviluppi futuri della vicenda 
dipendono a questo punto cUIle decantai che si spera fin dalla 
prossima settimana assumerà il sftànetro del Tesoro. Goria, com'è 
nofc\ha preannunciato intanto l'intenzione di convocare il Comi
tato interministeriale del credito non appena sarà concluso il di
battito sulta fiducia ai Governo. 

p. m. 

La borsa 

In Borsa si chiuderà 
il 1982 
con perdite del 15% 

I corsi dei principali tìtoli azionari 
Titolo Venerdì 3 ole Venerdì IO «Se. Vi 

Fiat 
Rinascente 
MecKobenca 
RAS 
ttalmobiliare 
Generali 
Montedison 
Ofivefti 

Pirelli S.p.A. 
Centrale 

1.698 
311.50 

62.850 
112.950 
69.200' 
114.000 

110,25 
2.100 

.• 100,50 
1.237 
2.374 

1. 
308 

61.050 
110.400 
67.050 
110.100 

109 
2.030 

9* 
• 1.210 

2.210 

58 
3,50 

1.800 
2.550 
2.050 
2.900 

1.25 
80 

: 2.60 
27 
164 

I titoli si riferiscono solo • valori ordinari che contano 
to ai fini del conti olio òstie società. 

MILANO — La Borsa corichi-
derà giovedì prosaismo eoi ripor
ti il c»dodkenAriao, e conase» 
l'anno tnrastfco1962. Rispetto 
a un 

attorno al 15 per 
Aduno* 

,., m contabile di 2800 .miliardi u-
* re. D fatto «liintu dell'anno è 

stata però la caduta 
degli[scambi, ridottasi a 
media giornaliera di 7-8 mi 
di (contro i 200 dalla prima tas
ta dello scorso asaan), e inai imi 
la fuga di larga parte di quatta 
clientela che di sotìto resta te* 
gata alla Botta anelli in periodi 
non ecceiionah' di «boom». Una 
clientela 
dai tracolli del rèso 1981, di 

cui la Borsa sconta ancora i 
«gatti, «mtiws* dal-

e da declino di gruppi 
~* ~~—> Avvocato Ani-

invecchia 
; e l'impero di Pescati. 

La crisi delia Borea ha inve
stito anche i vertici dei due 
«s»mjaa»asaM»Jti* «Varirv+a-léVii tirf»«rj»s»^saavM»a " 1 

Comitato direttivo della Bona 
e l'organo di controllo, la Con-

nisstonario da alcuni 
fl presidente della Borsa 

J elle proprio 
nel gnigno "81 ebbe un inesso-

della Coatob, al quale imputò 
di avare determinato il crack 

degli 
attravaiw robbligo di 

ìperf 

Dimissionario dall'agosto e 
ancora non sostituito è il presi
dente della Consob, Guido Ros
si. Quest'uomo che aveva por
tato accenti nuovi impostati a 
razionalità e cultura ha passato 
la mano per contrasti insorti, 
all'indomani del crack del ban
co Ambrosiano, fra la Commis
sione, da un lato, Banchhalia e 
l'allora ministro del tesoro An
dreatta dall'altro, intomo a do
cumenti in possesso dell'auto
rità monetaria, pare non tra
smessi alla Consob e dai quali si 
poteva forse avere maggiori lu
mi sul vecchio banco di Carvi, 
anche prima della caduta. 

Guido Rossi se ne è andato 
dando l'impressione di un uo
mo (per usare un'espressione 
volgare) «bidonato» da parte di 
chi sapeva e non riferi tempe
stivamente all'organo di con
trollo della Borsa. La lunga va
cante deUa presidenza della 
Consob, surrogata dal vicariato 
del commissario più anziano, 
Bruno Pazzi, non fa intrawe-
dere, net ora, quale sarà la nuo
va soluzione. Sembra ipotetica, 

adombrata 
che< 

Consob sia 
m nceao come Luy Spaventa, 
indipendente di sinistra, non-
ché economista di chiara fama. 

Una cosa è certa: che un or
ganismo della delicatezze, e 
complessità di compiti, di una 
Consob, la quale non limita le 
sue funzioni di controllo alla 
Borsa, bensì a tutte le società 
per azioni, m una fase di avvia
mento della famosa certifi
cazione dei hflano che dovreb
be portare un tainimo di tra-
spai ama in questo campo dalla 
contabilità insttendihue per 
antonomasia, meriterebbe uo
mini dalta cosapetenta e dal ri-

per fumare meno 
o smettere completamente 

WiL5> 

metodo -" 

NICOPLAZ 
COADIUVANTI PROGRESSIVO ANTIFUMO A BASE DI ESSENZE VEGETALI 

LA MAGGIORANZA DEI 
FUMATORI TENTA DI SMETTERE 
DI FUMARE 

FOCHI CI RIESCONO 

Tra i tanti veleni presenti nel fumo. 
la nicotina è U diretta responsabile 
dell'assuefazione, che ti spinge a 
fumare di più 

Se decidi di smettere di funere 
disabituarsi alla nicotina e la lotta 
più dura da compiere. . 
Infatti il tuo organismo rifiuterà di 
farne a meno dall'oggi al domarne 
l'eventuale mancanza improvvisa di 
nicotina ti provocherebbe disturbi 
particolarmente spiacevoli quali nervo-

. sismo, facile irritabilità ed ansietà 

Il metodo NICOPLAZ tiene conto di 
tutto questo 
CONTINUERAI A FUMARE MA 
SEMPRE DI MENO SENZA 
RENDERTI CONTO CHE TI STAI 
DISABITUANDO AL FUMO. 

NICOPLAZ è un metodo che si bau ' 
sull'uso di speciali e gradevoli pastiglie 
aromatiche a base di ESSENZE 
VEGETALI che hanno la proprietà -
di attenuare la sensibilità al fumo e 
quindi diminuiscono la voglia di 
fumare. 

QUANDO IL TUO ORGANISMO 
POTRÀ'FARE A MENO DELLA 
NICOTINA SARA' MENO 
DIFFICILE RINUNCIARE ALLE 
SIGARETTE. 

~ *< -. ", < 

Pertanto alla fine del metodo NICO
PLAZ poiché il tuo organismo avrà 
ridotto la quantità di nicotina che 
normalmente assorbiva, anche U tuo 
condizionamento al fumo sarà 
sensibilmente diminuito. 

A QUESTO PUNTO. SE VORRAI. 
PERDERAI FACILMENTE 
L'ABITUDINE DI FUMARE. 

Con il metodo NICOPLAZ. fumando 
progressivamente meno, si favorisce 
la progressiva disassuefazione alla 
nicotina rendendo cosi più facile osni 
personale programma anti-fumo 
la "tabella di controllo", intenta in 
ogni confezione, favorisce la migliore 
esecuzione e verifica del metodo. 

MOLTI FUMATORI HANNO GIÀ' 
PROVATO NICOPLAZ IN ALTRI 
PAESI E OGGI FINALMENTE LO 
TROVI ANCHE IN ITALIA. IN 
FARMACIA. 

METODO PROGRESSIVO ANTIFUMO PER FUMARE MENO O SMETTERE COMPLETAMENTE. 

Un Iquido per radiatori prot^ge 

e dalla corrosione. 
Questo è normale. 

PbicfeF^inRutì 
che in pjù previene 

e sigilla anche 
; le piccole perdite 

del radiatore 
Questoèsuper 

rtofin Fluid 
il liquido |)er radiatori 

a protezione totale. 
Rolin Ruid svolge un'efficace azione antigelo. In quanto, deuio al 90% 
abbassa I punto d congelamento Uno a -40*; In più ttosn Ruid, avendo 
un punto di etoSiaone superiore a queftb deTacqua, non evapora 
anche ade alte temperature estive. I suoi inibitori di corrosione 
poi proteggono rimpianto data ruggine. Inane Rofn Ruid 
previene e sigila le piccole perette che si possono formare 
nel radatore.orarie ata presero detrSCR uno spedala 
Sfossante impiegato aforigine da importanti case 
automobifcstiche. Cosi RoNn Ruid assicura la protetto! • 
totale del redattore. 


